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Prima della Dad, Osa, Pof e Pdp

ad, Bes, Pdp, Dsa… Cosa sono queste
sigle? A qualcuno sembreranno senza

senso e invece si tratta di parole chiamate
“acronimi”. Gli acronimi sono nomi che si
formano mettendo insieme le lettere con
cui iniziano altre parole. Per esempio, Dad
sta per Didattica A Distanza, Bes per
Bisogni Educativi Speciali, Pof per Piano per
l’Offerta Formativa e così via. Gli acronimi
sono comodi perché permettono di
raccontare un concetto usando poco fiato
o inchiostro e a furia di adoperarli
diventano familiari. Però per chi non le
sente tutti i giorni, queste sigle risultano
incomprensibili. Questo rischio c’è
soprattutto quando gli acronimi diventano

D

Nel mondo della scuola si moltiplicano gli acronimi
e non sempre è semplice raccapezzarsi tra le sigle
Un preside in pensione le elenca, aggiorna e condivide

Uso quotidiano
orse non lo sapete ma
anche voi ogni giorno

incontrate decine di
acronimi. Per esempio, chi è
l’AD della vostra scuola? Si
tratta dell’Animatore
Digitale, un professore che
si occupa di tutte le
questioni tecnologiche
insieme al DS (il Dirigente
Scolastico, anche chiamato
preside). Oltre ai maestri,
conoscete anche gli ATA: il
personale Amministrativo
Tecnico e Ausiliario
composto dai bidelli e dai
tecnici che si occupano dei
laboratori. In classe avete il
RE, il Registro Elettronico
su cui gli insegnanti fanno
l’appello e anche la LIM, la
Lavagna Interattiva
Multimediale.
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troppi e i documenti riempiti di sigle
finiscono per assomigliare a una tavola di
geroglifici. Esattamente questo sta
succedendo nella scuola italiana, che negli
ultimi anni ha adottato un linguaggio con
sempre più acronimi. Presidi e insegnanti
devono compilare il Pei, il Piano Educativo
Individualizzato per i ragazzi con disabilità,
indicare gli Osa (Obiettivi Specifici di
Apprendimento), ovvero le abilità che ogni
alunno deve raggiungere, e scrivere un Pdp,
un Piano Didattico Personalizzato per ogni
ragazzo Dsa che ha cioè un Disturbo
Specifico dell’Apprendimento, come la
dislessia. Che confusione!
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n preside in pensione, Carmelo
Nesta, ha steso una lista di tutti

gli acronimi che si possono trovare tra
i banchi di scuola. La sua lista è sempre
aggiornata e può essere consultata
online sul sito dello Snal di Brindisi, che
guarda caso è anche lui un acronimo e
sta per Sindacato Nazionale
Autonomo Lavoratori della Scuola.
Come ha iniziato a compilare la
lista?
Ho cominciato nel 2015 quando
ancora ero preside. Mi sono
incuriosito perché nel mondo della
scuola ce ne sono tantissimi.
Quanti ne ha raccolti?

U
Sono più di 500 e altri arriveranno

Ho iniziato con 150 acronimi, adesso la
lista ne contiene più di 500. Per ogni
acronimo inserisco il significato ma
anche dei link per approfondire il tema.
La lista è diventata una piccola
enciclopedia.
Usare tanti acronimi è un bene o
un male?
Gli acronimi sono comodi. Invece che
scrivere tutte le parole che
compongono un concetto, si prendono
le iniziali e si pronunciano solo quelle.
Usandoli ogni giorno diventano
familiari. Il problema è che per chi non
lavora nella scuola è difficile capire di
cosa si sta parlando e forse negli ultimi

anni ne sono stati inventati un po’
troppi…
Un acronimo curioso?
Ce ne sono alcuni che compongono
nomi di donna. Elisa è una piattaforma
di e-learning per insegnanti per aiutarli a
contrastare il bullismo. Sissi è un
sistema per le segreterie scolastiche e
Isa è il nome con cui sono chiamate le
Istituzioni Scolastiche Autonome.
E l’ultimo arrivato nella lista?
La Did. Con la pandemia la Didattica
Integrata a Distanza si è aggiunta alla
Dad e prevede di frequentare in
presenza le attività di laboratorio. 
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